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ONOREVOLI SENATORI. - La gravità dd pro- . 
h'lema ,àeHa c.asa è a tutti nota. In Parlam·ento, 
n-ella stampa •8' in ogni congresso ·Che •SÌ OCCUpi 
delle abitazi·onì, sono continuamente fatti voti 
e avanzate proposti; per ·emanare disposizioni 
dì favor-e che eonsentano la costruzione, nel 
maggior numero• possibile, di nuovi alloggi, 
nonchè la rieostruzi·one di quelli distrutti dal­
la guerra. 

Il Gove.rno ha f.atto quanto era nella sua 
possibilità per andare incontro ~ tale f.o'nda­
Ìnentale ·esigenza, che interessa la generalità 
dei citta.di{li meno abbienti, eon la legge 2S feb­
braio 1949, n. 43, relativa alla gestione LN.A.­
CABA; .con la legg.e 25 giugno 1949, n. 109, 
concernent-e la rico ::; truzi.one delle abitazioni 
distrutte da eventi bellici e ·COn la legge 2 lu­
glio 1949, n. 408, per l'incremento delle c.ostru­
zio.ni edilizie. 

L'interv-ento dello · Stato, in m-ateria, si at­
tua generalmente con l.a eo,ncessione di con­
tributi e di agevolazioni fiscali e tributarie. 
Ma un'altra for.m•a di interv·ento è stata solle­
citata e si ritiene ch-e effettivamente possa 
dare buoni frutti. Consi s te ·questa f.orina nella 
concessione di mutui, a· m·o.dico ta·sso d'intè­
resse ed a lunga scadenza, ·fino ad un massim:c 
del 75 per cento d·ell'i.mp.o·rto .occorrente, men­
tre l'a differenza dovrebbe essere apportata in 
proprio dai costruttori, il .che eon"entireJhbe 
- tra l'altro - una oppnrtuna politi·ca di ri­
sparmio. Su tali mutui non verrebb-e eonce3s.o 
alcun ·eontribut·o dello, 1Stato, che potrà così 
esseTe riservato alle _costruzioni di tipo popo­
lare, per le cate.gori~ .dei meno abbienti. 

A tale eriterio si ispira fondamentalmente 
l'uni t.o provvedimento, che .vuole ~~gev·olare an­
eh~ la formazio-ne di risparmio p.rivat.o -e favo- · 
rirne l'investim·ento nell'industria edilizia da 
parte dei singoli interes·sati. Ma poichè gli Isti­
tuti che di nonna effettuano· 'il ·Credit-o edilizio 
non sono in grado di investire capitali propri 
neHe (}perazioni sudd-ette, e, d'altra parte, la 
usua.le ' fonna di emissione di ·cartelle, dato lo· 
scarto tra il valore nominale e quello di rea- . 
lizz.o., fa aum.entar2, in d·efinitiva, l'onere di 
amfllortamento, si è ritenuto .opportuno di co­
stituire una particolare gestione, che dovreb­
be utiliz.zare, per la eonce·ssione dei prestiti, 
somme provenienti dall'E.R.P. Ciò consenti-

rebbe di concedere il finanziamento in capitale 
e per una quota, pro.porzionata al costo .deHe 
costruzioni, mag,giore di quella che di no·rma 
è consentita dagli Istituti di eredito fondiano. 
Si vienè 'a realizzare, in. tal ~modo, ui1 nuov-o 
sistema nella politica dell'intervento statal·e, 
•che tiene nel miglior ·conto riniziativa privata 
ed inserisce il problema delrabitazione nel 
quadro degli inv-estimenti .del ·,fondo E.R.P. 

* ** 
In particolare il provvedimento prev·ede, al­

l'articolo l, la .costituzione presso il Ministero 
de.l tesoro, di un « F·ondo per l'incremento edi­
lizio» pe:r un ammontar·e di lire 25 mili<lrdi, 
salvo successivi .aumenti, destinato a soUeci­
tare l'attività edilizia privata, favorendo l'ini-

. ziativa dei piccoli risparmiatori, mediante la 
concessione di mutui per la rico.struzione di 
case distrutte da ·eventi hellic~ e per la costru­
zione di nuove ~ca,se di eivile abitazione nelle 
loea~hà ove si riseontri necessità di migliora­
mento edilizio .e deficienza ·di abitazioni, eon 

· pn,ferenza nei centri ·minori. Di particolare ri­
lievo la disposizi.one per cui l'abitazione può 
comprender-e anche i locali necessari all'eser­
-cizio deHa professione del pro:prietari·o, il che 
in definitiva potrà :à1nche <COlll3.entire di las.ciare 
li.beri, e quindi disponibili per ~uso di abita­
zio1ne, vani -che oggi 'sono destinati -ad uffici. 
· I succes.sivi arti.coli (dal .2 al 7) r·eg·o1ano la 

concessione dei mutui da part·e .degli Istituti 
di' c:redito fondiario ed edilizio. 

Si è ritenuto oppo.rtuno stabilire che tali 
.mutui po.ssa.no ·essere concessi s.ia pe,r la rir.o­
·struzione di abitazioni distrutte ·da eventi bel­
lici, ehe per la costruzione di nuov·e abita­
-zioni. Ma poichè per il caso ·di rieostruzione è 
C{)nsentito cumulare i benefici del c~ontrihuto 

statale ai sensi della legge 25 giugno· 1949, 
n. 409, e dei mutuo .di favor·e in ·questione, si 
è fissato al 50 per cento del preventivo appro­
vato- il limite massimo dell'am1~ontar~ del mu-· 
tuo concedibHe. In tal ·modo, in 1ca.so di rico­
struzione, il propritario· può avere'assicurato 
sino al 100 per cento della sp·esa n-ecessaria, 
parte mediante il contributo statale che può 
esser·e ceduto o scontato, parte. mediante il mu­
tuo d:i favore. Poichè peraltr·o tr'a i fini del pr.ov-
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vedi~m.ento vi è quello di fav·6rin~ la · r-ico·stru­
zione e la formazione della piccola prO-prietà 
-e d'altra parte le disponi,bilità -dell'Erario non 
cons·entono di ammetter·e il beneficio del c~­

mulo a favore di tutti i dannBggiati, si è ri­
tenuto di ,dover limitare l'applicazi·one del 
nuovo m·ag,gior beneficio ai m eno abbienti, che 
ha1;no n-ece2sità di r.icos truire, pe1~ abita-rlo 
pe.rsonalmen t-e, l'unico alloggi.o di loro pro­
prietà~ senza che ciò possa essere inv·ocato da­
gli altri proprietari .danneggiati, che si tro­
vino in migliori condizioni patrimoniali, com·e 
un precedente p e·r chiedere l'aumento dei ron­
trilbuti statali spettanti in base alla citata _ 
legge 25 giugno· 1949, n. 409. 

P.er la c-ostruzione d-elle nuove case di civile 
abitazione invece il ·mutuo potrà r3iggiunger.e 
il 75 per cento del ]Jreventivo della spesa ap­
provata, dovendo l'altro 25 per cento essere ap- . 
portato dagli inter·essati . 

I mutui concessi siaper le ric·ostruzioni ~he 
per L:> nuove costruzioni, debbono es~sere am- · 
mortizzati entro il t·ermin-e massimo di ~anni 35, 
con facoltà di estinzione anticipata) e non de­
vono gravare sul mutuatario per inter·essi, di­
ritti di commissione e spese access-orie. in mi­
sura superiore a1 4 per cento per anno. I mu­
t;ui stessi sono gar·antiti da ipo-teca di primo 
gl·ado sul suolo e sulle ·Costruzioni che su di 
esso sor,ger.annn. È ques to il minim·o di garan­
zia per le somme che ~sono mutuate. 

V
1
iene stabilito, inoltr·e, che gli assegnat.ari 

o pio,pri-etari di alloggi debbano occuparli per­
s·onalmente o a mezzo di parenti finn al se­
condo grado per rt·on meno di un quinquennio 
dalla data dell',assegnazione s·e trattisi di coo­
perative o .della ultimazione ddla costruzione 
o· ricos-t.r,uzione negli altri casi. 

P.er temperare ·la tassatività di un divieto 
rigido, è pr·evisto che nel cas·n che l'alloggio 
ven,ga lncato, per tutta la ·durata della loca­
zione e sempre nel limite di cinque anni, è 
dovuta una maggior azione. d'interesse. del 4 
per cento sulla quo.ta di mutuo gravante sul­
l'alloggio. In ogni ca·so il proprietario deve 
notificare entro un breve termine l'avvenuta 
locazione; l'inosservanza di tale :dispo-sizione 
è eolpita 

1
da una ·ammenda a fa·vor·e del F ·ondo. 

Tali disposizi-oni vogliono evitare o· quanto 
meno infrenar.e eventuali speculazioni, ine.om-
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patibili con la s-ncialità delle agevolazipni che 
- co·me .si è de t t6 - tendono ·a dare una casa 
ad ogni famiglia. 

Gli articoli 8 e 9 regolano le agevolazioni 
fiscali e tritbutarie, sia per le opere che per le 
operazioni di mutuo. Tali agevolazioni sono 
identiche o analoghe a quelle già asse n t i te per 
la gestione· I.N.A.-CASA e per l'inc.r·emento 
edilizio, s·alv·o il più favor.evole trattament'o 
spettante per i lavnri di ric.ostruzione ·e pe.r i 
:finanziamenti degli Istituti ·di cr·edito edilizio 
e f.O'ndiario. 

L'articolo 10 riguar.da la gestione del Fon~ 
do. Si prev-ede la costituzione di una apposita 
Commissione, posta sotto la vigilanza .del Mi­
nistro· d·ei lavori pubblici e campo,sta · d;al Pre­
sidente del Consi:glio :s'uperiore dei lavori _pub­
·blici, che la presiede, e di altri dodici m·emhri, 
dì cui sei esperti estranei all'Amministrazio­

ne e sei in rappresentanza dei Dicasteri più 
direttamente inter:essati, nonchè da un rappre­

~sentant·e degli Istituti di cr~edito fondiario. 

L'articolo 11 fi ss~a i compiti della Commis­
sione, che tra l'altro, deve s tabilire le norme 
urbanistiche ed e.dilizie cui d·ebbon.o unif.or­
mar,si i pro1getti delle eostruzio·ni per una ·op­
portuna tipizzazione delle· abitazioni econo­
·mìche, dare il nulla osta per la conc,essione 
del mutuo, approvare i p.roge.tti, mantenere il 
coordinamento co·n ~enti che ~si ·o-ccupano di 
edilizia, e vigilare sulla applicazi·one della leg­
ge e sulla ·esecuzione deUe costruzioni. 

L'articolo 12 ,r-egola il funzionamento della 
Co!mmissione, la quale dovrà ~essere coa9iu­
vata da una Seg:reteri~a t eeni~a che potrà. va­
lers>i di esperti estranei all' A~~inistrazione 

dello, Stato senza peraltr~o che ~ess i siano ·O .di­
ventino impiegati statali. 

L'articolo 13 prescriv,e. che i pro.vVJedimenti 
ad·ottati dalla Gom·rnissione siano r·esi est>cu­
tivi dal Ministro dei lavo:ri pubblici il quale, 
altr·esì, aut:orizza i pagamenti delle 'spes-e di 
funzionamento della Gommis,si~one. In tal m:o.:. 
do· pur consentendo alla ·Commissione piena 
Ubertà di azione, si .dà modo ·al Ministr.o éui 
·spetta; ìn definitiva, la rèspO'nsabilità 'dell'op·e-· 
rato della Com·missione stessa, d~ .seguirn€' e 
vigilarne l'attività p-eraltro senza ritardi pre.'" 
giudizievoli. . 
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L'a,rtlc·01l:o 14 stabilis0e che le somme pagate 
ad :estinzi,one dei muttti, gli interes-si e tutt:e 
le ·aHre sopravenienz1e a~ttive- vanno a;d incre­
Inenlo del F c.ndo, per la eoncessione di nuovi 
mutui, dedotte le spese di funzionam·ento della 
. Gàmmissi.one da stanziare nello stato di pre­
visione d-el lVIiniste·ro dei · Lavori pubblicL 

. Per V€1!lire incontro alla maggiore necessità 
·dii. van:i di abitazi0ni nelle N~gioni d·el Mezzo­
giorno ·8· neH-e isole, l'articolo 15 stabilisce ch-2 
le: disponibilità del F ·ondo siano annualmente 
concesse per tr·e quindi per la costruzione di 
case nelle regioni suddette e per i restanti due 

~quinti per costruzioni n elle r·e·gioni d·ell'Halia 
c~en tr·ale e settentrionale. 

L'articolo 16 autorizza il Ministro per il te­
~ora ad a.pportar·e, . C·On propri de·:::r-eti, le oc­
cnrr·è~l ti variazioni di bilancio. 

D1SE.GNO DI LEGGE 

Art. l. 

~ j ; • 

_ Il l\1)inistro per il tesono è autorizzato à Jne-
1-evare dal Fondo-lire di cui all'artieolo 2 della 
legge 4 ag c·s to 1948, n. 1108, per la costi tu­
zione presso il Minis te·ro st.esso di un « Fondo 
per l'incr·emen t o edilizio », la somma .li Iir·e 
10 miliardi sulle disponibilità ottenute .:on gli 
[tìuti concessi per l'ese.rciziò finanziario 1948-
1'949; ed ulteriori so·mme, s ino a Ìire 15 rniliar­
-d 'i; sull'amm c·ntare del conto speciale che verrà 
a fonn·arsi ~per gli e~:erci.z.i 1950-51 e 1951-52. 

Tali somm·e·, da iscriv·ersi nello s tato di pr-e­
visione della spesa de·l Ministero del tesoro, 
SQ'll'O de·stin·ate a solle·:::i-ta.re l'attività edilizia 
ptivata, fav·e.rendo l'iniziativa ~ei pic12oli ri­
spar:mirutori, con la concessione di mutui per 
la :riC'&$ truzione e la. nuova costruzione di ease 
-di: :.civiile abitazione, escluse quelle di lusso, 
nieHe lo.c:ai1ità ·o ve si· risoon tri ne~ess.ità d i mi­
ghoram.-ento: erlilizio o deficienza di a;bi t az i o n i, 
cnn pr e:f·era:.;n~a per i een tri minori. · 

P.~(')S:SI!lftf> ;essere compresi neH'abitazion.e i 
l~~lHneè~ssari :per l'·ese~cizio· della pNJfessio­
ne del proprietario; detti locali nO'n . possono 
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D.atJ11 l'urgenza del provvedimento, la eui ~. t­

t nazione avrà indubbiam-ente hen-e.fìci eff.etti • 
anche pe-r l'occupazione op·eraia, si pr·evede in­
fine che la leg.ge entri i:n vig1c-:1re il giorno suc­
cessivo a quello della Sllla pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficia.Ze . 

* ** 
Il provvedimento proposto·, che ha suscitato 

f::1vorevoli commenti ed aspettative nell'opi:nio­
ne pubblica, vuol rappr esentare un nuovo in­
dirizzo· p-ratico e fattivo dell'interv€nto dello 
s .tato a favore d·ell'iniziativa privata, per la 
soluzione del pr:oh1ema edilizi·o. Si confida che 
€'StiO: sia da V·Oi esanlinato ed ·approvato con 
urog t: nz.a perchè possa .dare al più pr.e;:;tu i ri­
sultati sperati. 

:::·omunrque avere una superficie utile sup-erio-re 
a metri quadrati 32. 

Art. 2. 

I mHtui di cui al presen-te artico.!o 1 sono 
conces-?i ·dagli istituti aut·ofizzati all'eserci­
zi o ·del cr-edi t o f.o•ndiari·O· ed· edilizio, occorrendo 
in deroga alle disposizio·ni l-egislative vigenti 
cd alle norme dei lor-o statuti. 

l mutui ·devono essere amm.o,rtizzati entro 
il t-e-rmine massimo di anni 35, eo.n faeoltà di 
·estinzione anticipata, e non debbono· gravare 
sul mutuata.rio, per int.eressi, diritti di 00.IJJ.­

rnissi0.ne ·e spese a ccessorie; in misura supe­
riore al 4 per cento per a-nno·. 

Art. 3. 

Per far fronte alla eonee.ssi-one dei mutui 
di cui al pr-ecedente artie·olo 2 gli Ist.i tu ti di 
credito f.ondiario ed edìlizio· sono ·autorizzati 
ad em-ettere· speciali o-bbligazioni nominative 
non trasf.er~bili. 

Dett.e, obbligazioni saranno cedute al loro 
va1-o·ne nominale al Ministero per il t.eso:To il 
quale, per l'aoquisto, si varrà de:J Fondo . di 
cui al prec·edent~ a1:tieolo l J 

Il :Minis1tr.o p8ù'-il t~esor:Q, deie,r.minerà.fiutems­
se di .tali ohbligaz.ioni ·in: annonia.-eaLdiBpo~ho 
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del secondo comma dello stesso articolo 2 della 
' pr~sente ·legge. 

Le obbhgazJoni P'Osso:no ess:: re raggruppate 
in certificati norminàtivi C·omprendenti fino a 
5.000 cartelle; 

Art. 4. 

Le dom.ande per la concession-e dei mutui 
oggetto della presente· legge, e la r·elativa do­
cu.rrnentazione, devono essBr·e pres entate dagli 
inter·(lssati alla Com1nissione di cui al succes­
ISti!Vo ·artico~lo 10, tra1mit·e .g:li ffinti mutuaLti 
che vi debbono. unire la dichiarazione di esser·e 
dispos ti a coneedere i mutui stessi. 

I mutui posson-o essere eoncessi ai proprie­
tari di una 8o1a unità di abitazione distrutta 
da eventi bellici che siano meno abbienti e 
ch,e provvedano aLla sua ri eos truzione, s ingo­
larm~mte ·ovvero riuniti in Cooperative o Con­
sorzi, anche se u sufrui scono di cont ributo 
statal,e. 

I mutui . po~s~sono ·essere par·i·m·ent.e eonce~ss i, 

pe1r nuove .c,os truzioni ohe non u sufrui.scano di 
alcun oontribut,o a cari·oo d e!Uo Stato, a: 

a) privati .s jngoli od a,ssociat!i ·cih·e riman­
gano in ·ngni caso pPoprie truri dei s~ i,ngo.li a~l­
lo.ggi ; 

b) Soci€tà ·cooperati'V·e ·ediHzie che ·RS'se­

gni~no gli alloggi in pl~op,ri€ltà ai sing~ol i S o·ei. 
L'imp-or to del mutuo n otn può super are il 

50 :per Cr€H\l t·C> rÒ1ed.la i:n:t1era Spesa Ti1SU1rt:ant·e -tlal 
pl"evenhvo 3P.pro1vato nel ·C1aso di ricos truzioni 
fruenti di ·contr11buto s tatale; nel 1c.as'o di nuove 
oo1struzitoni l'imlpOif to del mu:tuo pnò ra~ggiun­
gere il 75 1p:: r ~cento della d'et't·a ·spe1s.a. 

il mutu: s ono ~:uantiti da ipntec.a di prim·o 
grado sulla :area e sulle eo,struzioni ·Che su 
essa ·sorgeranno. 

Aurt. 5. 

Gli Is t.ituti di c.r·edito fondia1rio ed errlilizio 
in .de•roga aUe di sposizi•O!ni di -cu i a1l'arrti.col.o 4 
dana l·egge 29 l·ugho 1949, n. 474, possono con­
{~:ed•ere amtic.ipazioni .fino ad un dec.imo della 
somma mutuata non ·a!ppena il mutuat.ario ah­
hia .dinwst·rato di a.v·er 1pr;ovveduto all'aequi·sto 
d:e1Farea ·e di a.v-e>r'e ini~z,i:ruto r}a· rc:o:struzion.e o 
la,, :ciODstruyzio((u~ ju>v.~st·~~o , co.m pl;essivam~nte 
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~a !Lmeno i-l 25 1J€'r cento della s p12'8a int•era qua­
l·e risuHa dal pr-®ven:tivo ·agprorvat:o dalla Gom­
,mi s.s ions di cui al su ercessivo a.rti<eolo 10 . . Le 
s uc1cessive antirc.ipazioni, nella s tessa mi~su.ra ·e 

,s ino al 95 per 'CiE:<nt Oi .de ll'impolft,o , de'l mutuo, 
-po1s:s nno es,s·ere effettua te man mano, do•po I a 
:dimostr azione che sono ~s tati ·e.s,eguiti Iav.or:i 

. per l'impor to anti c:irpa:to. 

Gli !alloggi C·ostruiti c.on i finanziamenti pre­
vi's ti dalla pres·en t,~, ·h~~ge n o.n po,ssono ·ess-ere 
atssegnati a ·p·ersone ch e noR wbbi~ a,no la resi­
denza nel Comune o che .siano prolprietarie 
ne1'1o st·eS1SrO: Gomune .di altra· a;b:,t.azi.on:e che 
r isulti rudeguata a.i rhisogni delle •lo~riQr 'famigli·e . 
È v ietata l'·aiSSegnazi·one anche nel IC:a.so che 
il 1por·o1pr ietario drell' abitazions' s ia il c.oniug1~. 

È v~eta to altr·esì di assegnare alla s tessa p€r­
·son a ed ai membri del,la s tess a famiglia , c:on 
eE:.s:a convivenbi , pi'ù di un aU.orggio. 

L e dispo-sizioni del prrecedente com·ma val­
gono anche per i ·proprie tari cihe cost.ruis1cano· 
jn propr::ro e ·pe~r qu~Hi rehe ricostrui.seano l'uni­
tà di abitazi.one di c.ui a~l prec,edente a:rltioolo 4. 

Le a·S'SrE gn'azioni di,spostle reo-n inosse rvanza 
rlei divi-e ti ~s·tabiliti n ei prece d.enti remnmi sono 
·nulle. Inolt re n el ca.so di c-os truzione fatta ~ n 

pr opri.o dai ·p.r,opriet ~ lr i e di ri cos truzioni , la 
:nos,servanza de i rdi 1vi ~eti ·pm:de tti imJJo.rta ·la 
deeg denza rdaUa conc-essione del mutuo. 

Art. 7. 

Gli assegnatari ·O proprie tari di alloggi 
d2-vùno occupa,rli pe·rsonalmente o a m·ezz·o di 
par·enti fino. al secondo gr.a;do per non ,m·eno di 
un ·quinquen·nio dalla data dell'assegnazi·one o 
dell'ultirnazi•one della rcostruzione ·O r];c.o~s tru­

z,ione. 
Qua:lùra l'a.Uo'ggio venga locato c.ont.ra.ria­

ment·e a ·qua:nt·o dispo1sto nel p.reeede,nte 00iffi-

: ma, ,pe r ;tutt ru la durata d ella locazi,one e ;sem­
pre nel limite di cinque anni, è dovuta una 
maggioraz!i:one di int.enas,s~e del 4 1pe.r cento· 
suHa quo·ta .di mutuo: g~a:vante su1l'a.Hoggio. 

: Comunque, :a t.al fine,. il pro'prie·t~ario ·o asse­
gnatario dev·8 dare (~o:munLca.zi,one de:ll'aiVVe­
nuta locaz.i,one alla Gommi?'~:i'Otne di -cui al sue-
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eesisivo a,rtieo:lo 10 entr·o 20 giorni dalla data 
-della locazione stessa. In caJs1o, :di inosserVianz·w 
è do'Vuta un'armnenda di L. 100.000. 

L'impor:t·o di detta maggio1razione e dell'am­
menda s:arà ris c,osso dag:li Enti mutuanti e ri­
v·ersa to dai medesimi al Minis.te:r.o dsl t~soro 
per l'incremento del Fondo di cui al,preood-ente 
;a,r't:i,e.o.l o 1. 

Entr o h~ st·~sso perio'C1o di tem.po ·~ 'Siem,prechè 
il mutuo non s ia ,stat.o estinto antidipatamen­
t·e, è vietata· la vendita dell'aHoggio. Il rela~ 
tiv·o eontra;tto è ·nuUo. 

Art. 8. 

A tutti gli a:tti e .contratti ocoor·renti per 
le c,o,s:tr uz-ioni 'e l,e ri•eostruzioni ogg·ett·o del­
la pli'eSiente legge che s iamo ultima te e n t.ro- il 
31 dieemhre 1955, .coonp:r-esi gli 21cquis ti di :aree 
~edid'ic a!bili , s i applicano le a.ge'V·olazioni fiscali 
e t.ri,butarie s tabilite dal1'a:r.ti coilo 24 delle legge 
28 fehbra io 1949, n. 43, salvo il trattament·o' 
più favo revole :siP:etta;;te per le ri.cos truzioni. 

Art. 9. 

Alle opE,razi.oni di mutuo p-revi1ste diaUa, pre­
sente legge s·ono app'lica;bili, per i la;vori che 
,saranno u~ltimati ·entro il 31 dieembre 1955, 
l e impos t.e d i re'gis t.r·o ed ipot ecar:e ridotte ad 
up. quar to, s alvo il trattament.o ,più fwvore­
vole ·Spe ttante .agli I s tituti di .credit.o. fo!Ildiar1o 
ed edilizio. 

GU int,ere's's i s ulle s om'me mutuarte sono 
esenti dJlla im:pos ta di Ticchezza m.oibile. 

Art. 10. 

Per l'im·pi·ego del « Fondo per l'incrernento 
ediaizio ~> rè ·co:s tituita una ·Gommvssione -s.o~tt .o. 

la vigihmz.a d el Minist.flo per i lavori pubblici, 
.compo·st.a :dal Pre•sident,e del C onsiglio supe­
r.iore dei la.vori pubbhci nonc:hè da •tre memhri 
designati dal Mi·nistro per i la1vo.ri pubbhei, 
uno de::; ignato. d a1 ·ciascuno dei Mini,st.ri per i1 
tesl(~rn, per l'indn:stria ed H cominercin e per il 
lavoro e la prev,i'd~enz,a soo1ale e da ,sei mem­
bri esperti estranei all' AIIllminist.r~zione dello 
Stat-o. 
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DeUa Oom:missione fa ·parte aHresì un 
rappres·entante ·degli Istituti di cr,edito fon­
·diwrio e:d edihzio d·es i;gnato da1l' A·sspdazione 
1bancaria. 

La. Omnmissi·one rè ,cos tituita con decreto 
del Pres:dente del Co,rus ig~lio dei Mini·stri, su 
proposta del Minis t.ro per i lavo-ri pubblici di 
eonc.erto c,on il Minis t-ro 1per il t·e,soro. 

il' se·i membri e s!per ti sono ;presool:ti ~ra le 
per·so·ne ·ch.e s·ona des!ignate da,i ,s·~gueillti · i ·s ti~ 
·tut'i: ·Con siglio nazionale d,elle ri·cerche (due 
membri) ; I s t!tuto nazi,onale u rbanisti.ca (due 
memhri); Associazi'one nazionale degH inge­
gneri ed Elrchite tt.i italiani (due m,embri di c.ui 
uno ingegnere ·e uno arohitet:to). 

Cialscun I s titut.o designa un numero di per­
·8one a~m·eno doppio di quello dei membri da 
nominare. 

Go n l·o s tesso decreto viene altresì ·m:~minato 
il Presiden t.e ·della ·Comm:i'S's'i'one nella p·erso·na 
d~l Pres'ident·e del Consiglio supe:riore dei la­
vori :pubbli-ci ed il Vi ce Presidente, -scelto fra 
·i ·memlhr i es tranei aJ~'An1m.ini :strazi ·oiile, il qua­
ls ·s,os ti'tui,see il Pr·esidente in ·caso di a,ss·eJnza, 
ed im1ped i mento. . 

Il Presidente può .chiam;a,re a pa:rtecipare 
rulle riuni·oni d~lJa Comm.j,ssio,ne a:lt·re p·ersone 
in qualità di ·E;sperti. 

I eompome·nti della Commissione durano ~n 
c-arica tre anni, alllche se cessano ·di far pa·rte 
dell'Ammini.stra.zione .o deJJ'Ent·~ ~che 1i ha 
designati~ e poss·on-o essere riconf,erm.ati 

Art. 11. 

La Gommis-si,one di cui al precedente arti­
eolo 1 O p rovv·~de: 

a) a s tabilire le no-rm'e u~hanistiche ed 
ediliziE· ·alle r]uali devono unHorrmali''SÌ i pro­
getti de.U·e eo~srtruz ioni a;f,finGhrè es1s.e, p·~r le c-a­
ratteristiche .eo1st.rutt.1 ~e, il numero, l'ampiezza 
e la rifinitura ded vani, ris1pondano ai fini df'Jla 

'l 
legg·a; , 

b) a dare il nulla osta per ;]a eonoessior~e 
dei mutui ·e ad a ~pprova.re i reJ,ativi ·progetti del­
le .eos trnzio1ni ,oggetto de1la presente ·:legge. fis­
s ando i t.érmini per l'inizio e l'ultim.azio·ne dei 
lavori; 

c) a. tener.si in -c:oillegamen t.o con gli o~gan:i 
direttivi di .altre :olrganizzazi,oni aventi . •eopi 
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analoghi, per il coo~dinam·ento delle attiv1tà 
edilizie; 

d) ,a_ vigilar·e ·sull'ap·phGalziom,e della pre­
·Sente: legge ·e sulla ersecuzione deU~ òostruzio:1i 
·o~getto de1lla legge ·S'tessa, ·stahi.l<endo all'uo·p-O 
~le nol'lme per l'.a.ecErtamento della regolare ese­
cuzione dei la.vori di eostruzione e ricostru­
zi,one, aruche ai fini del ,p:a,gamento -del sald·OJ 
del mutuo. 

La Com:missirone può ~Ctostituire nel suro seno 
un~ o più Sottocommis1sioni, a cui del·egare 
part:i,Ctolari attribuzioni a!d essa spettanti. 

La GommiSisione per il suo ~funzionamento 

è ooadiuvata da una 8e,greteria tecnica cui s~o­

no affidati anche l'istruttoria delle domande e 
. compit.i gene:rali di studio. 

A ooadiuvare la Seg:reteria, :possono es;sere 
chiamati . .a_.nehe €13perti es.tranei all' Ammini­
strazione de1Ho St,a_to. 

I provvedim·enti adottarti dalla Gomrmisrsione 
sono resi ·es·ecutivi ·dal Ministr·o per i lavori 
rJubblici. Lo stesso Ministro autorizza i pa­
gam·en ti delle spese di funzionarnemto della 
i J,om~mis.sione. 

Art. 14. 

Le somm·e v·er.sat.e al «Fondo per l'incre­
mento edilizi·o >> ad estinzione dei rmutui, non­
chè queUe allo s ters.sro dovute a tit,olo di penale 
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a nomna del precedent·e artico,lro 7, rsono im·pie­
ga!te ~per \la ooncessione di nuovi mutui. 

Del iJari gli interessi, dedotto quanr~o ne0es­
safi.o per fr,o.n teggiarre l·e .spes'e di funzi·ona­
ment.o della Gommi•ssione e de1la Segreteria di 
cui ai pre,cedenti .articoli 10 ·e 12, sono devoluti 
aMa c,oncessio:ne di nuo:vi mutui. Iniz,ialmrente 
alle spes·e medesim·e si provvederà ·C:O!Il le dispo­
nihilità del Fondo d,i eui al precedente art. 1. 
L'ammontar·e di det.te spese, da st·anziare in 
.a1pposito capito1lo dello stato di previsione del 
Ministe,ro dei lav·ori puhblid, è det.er:min.ato con 
rlecnéti del M'ini.stro per il tesoro di concerto 
con quello pe.r i lavoni pubblici. 

Le soanm·e :prelevate .nei m~odi di cui aJ p!reee­
dente artic·o1n 1 s.O!no de:stinate annualmente 
per tre quinti a mutui per costruziorni nell'Ita­
lia meridio·nal.e ed insulare e per 1i .rest·amti due 
quitllt,i a rm.utui per cQstruzioni nell',Itailia een­
t.rale e settentrionale. 

H Ministro rper il tesor·o è auto,rizzato ad 
a,pportar•e, con propri dE•ereti, le oecorrenti va­
riazioni di bilancio. 

Art. 17. 

La prBsent.e legge ·entra in vigore il gi,orno 
succes,siv.o a quello della sua puhblicazim1e 
nella Gazzetta Ufficiale deUa Re·puhbliea Ha­
liana. 


